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Secondi vespri dell’epifania 
Cattedrale di San Lorenzo ore 17.00, 6 gennaio 2025. 
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Secondi vespri dell’Epifania, cantico. 
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Lettura breve  Tt 3, 4-5 
Quando si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore 
per gli uomini, egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi 
compiute, ma per sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di 
rinnovamento nello Spirito Santo. 
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Intercessioni  
Celebriamo con gioia il nostro Salvatore, adorato dai magi e invochiamo la sua 
misericordia: 
Salva i tuoi fedeli, Signore. 

 
Re delle genti, che hai voluto i magi a Betlemme, come primizia dei popoli chiamati alla 
fede, 
- donaci lo spirito di adorazione e di servizio. 
 
Re della gloria, che governi con giustizia il tuo popolo, 
- concedi a tutti gli uomini un'era di fraternità e di pace. 
 
Re eterno, che estendi il tuo dominio su tutte le generazioni, 
- ristora il nostro spirito con l'acqua viva della tua parola. 
 
Re di giustizia, che ascolti e liberi il misero che non trova aiuto, 
- intervieni con la tua potenza in favore dei poveri e degli indifesi. 
 
Signore, il cui nome è benedetto nei secoli, 
- mostra ai nostri fratelli defunti le meraviglie del tuo amore.  
 
Padre nostro. 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Orazione 
O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico 
Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare 
la grandezza della tua gloria. Per il nostro Signore. 
 
Ringraziamenti. 

Benedizione episcopale. 
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Messa della sera dell’epifania 2025 

Canto di inizio: venite, fedeli. 
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Kyrie eleison (Berthier) 

 

Gloria (lecot) 
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Salmo responsoriale 
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Canto di offertorio (l’inno iniziale dei vespri, pag. 3)  

oppure: abbiamo visto  
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Santo (rossi) 

 

 

Anamnesi (bonfitto) 
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Dossologia (gregoriano-CERINO) 

 

Agnello di dio (messa di san Rocco) 

 



 

 

 

Comunione: Dio si  è fatto come noi (giombini) 
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Canto finale: tu scendi dalle stelle (alfonso de’liguori) 
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Serata di conclusione della spuc 2025. 
 

I. INVITO ALLA PREGHIERA 
 

A. Ci spostiamo tutti verso l’esterno della cattedrale e ci disponiamo a semicerchio sotto il 

porticato, dove avrà inizio la celebrazione. Ciascuno porti con sé, spenta, la candela che ha 

ricevuto o trovato all’ingresso. Chi non l’avesse, la può prendere sul tavolino in fondo. 

La cantoria, composta dagli alunni dell’IDMS e dal gruppo degli amici dell’istituto, si muoverà per 

ultima per uscire, e si fermerà sulla porta della cattedrale. Quando rientreremo la cantoria si 

muoverà per prima. 

Vescovo.: Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo. 

T.:Ora e sempre. Amen. 
 

C1.: Venite, adoriamo Dio nostro Re. 

T.:Adoriamo Cristo in mezzo a noi, nostro Re e nostro Dio. 

 

C2.: Venite, prostriamoci dinnanzi al Signore, nostro Re e nostro Dio. 

T.:Santo Dio, Santo e Potente, Santo e Immortale, abbi pietà di noi. 
 
L.1: Quando Gesù arrivò a Betania, trovò che Lazzaro era già nella tomba da quattro giorni.  

 

A. Ci spostiamo verso l’interno del luogo di culto.  

 

L.2: Quando Marta seppe che Gesù stava arrivando, gli andò incontro, mentre Maria rimase in 

casa.  

 

L. 3: Marta disse a Gesù:“Signore, se tu eri qui, mio fratello non moriva! E anche ora so che Dio 

ascolterà tutto quello che tu gli domandi”. 

 

T.: Gesù le disse: “Tuo fratello risorgerà”. 

 

L.1: Marta rispose: “Sì, lo so; nell’ultimo giorno risorgerà anche lui”. 

 

T.: Gesù le disse: “Io sono la risurrezione e la vita. Chi crede in me, anche se muore, 

vivrà; anzi chi vive e crede in me non morirà mai”.  

 

L.2: “Credi tu questo?”. 

 Pausa 

 

L.3: Credete voi questo?  

 Pausa 

 

L.1: Credete voi questo?       

(cfr. Giovanni 11, 17-27) 

 Pausa prolungata 
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A.:1700 anni fa, i cristiani si confrontarono su temi di fede, affrontando difficoltà e 

disorientamento. Da questo confronto, talora anche acceso, è tuttavia scaturita la possibilità di 

proclamare insieme la loro fede con le parole espresse nel Credo niceno. Oggi, qui riuniti come 

comunità di cristiani, siamo radunati da culture e confessioni diverse per celebrare la nostra fede 

comune. Cristo è in mezzo a noi. 

 

T.: Lo era, lo è e lo sarà sempre. 

 

Indirizzo di benvenuto 

Il vescovo pronuncia parole di benvenuto ai presenti e ai membri di altre confessioni. 

 

Preghiere di apertura          

     
S.: Kyrie, eleison!  T. Kyrie, eleison!   

 
 

L.1: O Dio Creatore e custode di ogni cuore, che accresci la famiglia umana sulla terra,  

 fa’ che tutti i popoli riconoscano che Tu sei l’unico Dio, che Gesù Cristo è il tuo Figlio 

e che noi siamo il tuo popolo, il gregge del tuo pascolo.   

S.: Kyrie, eleison!  T. Kyrie, eleison!   

 

L.2: O Signore, ti preghiamo, vieni in nostro aiuto, salva quanti di noi sono afflitti, 

 abbi pietà dei miseri, mostra il tuo Volto a chi è nel bisogno.  

S.: Kyrie, eleison!  T. Kyrie, eleison!   

 

L.3: O Signore, fedele di generazione in generazione,  giusto nei tuoi giudizi,  

misericordioso e compassionevole,  perdona le nostre trasgressioni, purificaci con la tua Verità,  

 e guida i nostri passi perché possiamo camminare sulla via della santità e della giustizia.   

S.: Kyrie, eleison!  T. Kyrie, eleison!   

 

L.4: Signore, fa’splendere il tuo Volto su di noi nella pace e nel bene,  

 dona concordia a noi e a tutti gli abitanti della terra; concedi ai nostri governanti  

saggezza e intelligenza, fa’ che esercitino la loro autorità con giustizia e guida le loro decisioni 

verso la pace. 

S.: Kyrie, eleison!  T. Kyrie, eleison!   

 

(cfr. Clemente di Roma [ca. 35-99]) 
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II. PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DEL SIGNORE 
 

Prima Lettura: Deuteronomio 6, 4-9 
L.: “Ascolta, Israele: Il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo! Amerai il Signore, tuo Dio, 

con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutte le tue forze. Le parole di questo 

comandamento che oggi ti do restino nel tuo cuore: le ripeterai ai tuoi figli, le dirai quando sei in 

casa e quando cammini per la strada, quando ti corichi e quando ti alzi. Le legherai come un segno 

sulla tua mano e le porterai come un pendaglio davanti agli occhi. Le scriverai sugli stipiti della tua 

casa e all’ingresso delle città”. 

 

Salmo responsoriale. 

 
 

Seconda Lettura:Prima Lettera di Pietro 1,3-9 
L.: Benedetto sia Dio, il Padre del Signore nostro Gesù Cristo! Egli ha avuto tanta misericordia per 

noi, che ci ha fatti rinascere: risuscitando Gesù Cristo dai morti, Egli ci ha dato una vita nuova. Così 

ora abbiamo una speranza viva, perché siamo in attesa di ottenere quell’eredità che Dio ha preparato 

nei cieli. Un’eredità sicura, che non va in rovina e non marcisce. Essa è preparata anche per 

voi. Intanto Dio vi custodisce nella fede con la sua potenza, fino a quando vi darà la salvezza, quella 

che sta per manifestarsi negli ultimi tempi. 

In questa attesa siate ricolmi di gioia, anche se ora, per un po’ di tempo, dovete sopportare difficoltà 

di ogni genere. Anche l’oro, benché sia una cosa che non dura in eterno, deve passare attraverso il 

fuoco, perché si veda se è genuino. Lo stesso avviene per la vostra fede, che è ben più preziosa 

dell’oro: è messa alla prova dalle difficoltà, perché si veda se è genuina. Solo così voi riceverete 

lode, gloria e onore, quando Gesù Cristo si manifesterà a tutti gli uomini. Voi non avete visto Gesù 

Cristo, eppure lo amate; ancora non lo vedete, eppure credete in lui. Anzi, state raggiungendo il 

traguardo della fede, cioè la vostra salvezza: per questo siete pieni di una gioia grandissima, che non 

si può esprimere a parole. 
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responsorio 

Vangelo:  Dal Vangelo secondo Giovanni 20, 24-29 

 

C.: Uno dei dodici discepoli, Tommaso, detto Gemello, non era con loro quando Gesù era venuto. 

Gli altri discepoli gli dissero: “Abbiamo veduto il Signore”. 

Tommaso replicò: “Se non vedo il segno dei chiodi nelle sue mani, se non tocco col dito il segno 

dei chiodi e se non tocco con la mia mano il suo fianco, io non crederò”. 

Otto giorni dopo, i discepoli erano di nuovo lì, e c’era anche Tommaso con loro. Le porte erano 

chiuse. Gesù venne, si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò: “La pace sia con voi”. Poi disse a 

Tommaso:“Metti qui il dito e guarda le mani; accosta la mano e tocca il mio fianco. Non essere 

incredulo, ma credente!”. 

Tommaso gli rispose: “Mio Signore e mio Dio!”.Gesù gli disse: “Tu hai creduto perché hai visto; 

beati quelli che hanno creduto senza aver visto!”. 

 

Segue un momento di silenzio  
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Omelia/Sermone 

 

 

III. CELEBRAZIONE DELLA NOSTRA FEDE COMUNE  
 

 

A. Vengono ora  distribuite delle candele, che servono per la celebrazione della nostra fede 

comune.  

 

 

Vescovo.: Gesù ha detto: “Io sono la luce del mondo” (Gv 8, 12).In molte tradizioni cristiane, 

durante la celebrazione del rito battesimale, viene consegnata una candela accesa al battezzando o ai 

padrini e alle madrine. Gesù stesso chiama i suoi seguaci ad essere “luce del mondo”; ciascuno di 

noi, quindi, è portatore della luce di Cristo risorto. Riceviamo vicendevolmente la luce di Cristo e 

propaghiamola gli uni attraverso gli altri. 

 

 

A. Il vescovo di Alba accende ora la prima candela e condivide la luce con le persone accanto, 

che a loro volta la condividono con tutta l’assemblea. 

 

 

C2.: Gesù disse a Marta: “Io sono la risurrezione e la vita. Chi crede in me, anche se muore, 

vivrà; anzi chi vive e crede in me non morirà mai. Credi tu questo?”.  

 

 

T.: “Signore, sì! Io credo che tu sei il Messia, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo”. 

 

 

A. Ciascuno di noi accende ora la candela del proprio vicino, dicendo: “La luce di Cristo”.  

 

C3.: Amiamoci gli uni gli altri per poter così proclamare, con spirito unanime, la fede nella quale 

siamo stati tutti battezzati. 
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A.: Ed ora uniamo le nostre voci nel professare insieme il Credo niceno-costantinopolitano1. 

 

 

T.: Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

Unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli. 

Luce da luce, Dio vero da Dio vero,  

generato, non creato della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo. 

E per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto Uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. Morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre 

e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo Regno non avrà fine. 

Crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. 

Professiamo un solo battesimo per il perdono dei peccati, 

 aspettiamo la resurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

  

                                                                    
1Il Simbolo di Nicea-Costantinopoli qui riportato è quello utilizzato durante il III Incontro della Conferenza delle chiese 

europee (KEK) e il Consiglio delle conferenze episcopali europee (CCEE), Riva del Garda, 1984 e solitamente usato 

nelle celebrazioni ecumeniche in lingua italiana. Secondo le indicazioni fornite dalla Commissione internazionale 

responsabile per il testo nell’Introduzione alla Celebrazione ecumenica, l’espressione “Dio da Dio” – originariamente 

presente nel teso di Riva del Garda – è stata omessa.  
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IV. PREGHIERE DI INTERCESSIONE  
 

L.1:Tutte le cose sono state create dal nulla e il loro essere sprofonderebbe 

nuovamente nel nulla, se l’Autore di tutte le cose non le reggesse nelle sue mani 

(Gregorio Magno [ca.540-604]). 

L.2: Signore della vita, riceviamo tutto il creato dalle tue mani e dalla tua 

provvidenza. Insegnaci a vivere nel mondo e a custodire con cura e giustiziatutte le 

cose che hai creato. 

T.: Noi crediamo, soccorri la nostra incredulità. 

 

L.1: La chiamo fede: è quella luce intelligibile che sorge nell’anima per grazia, che 

conforta il cuore e concede il dono della speranza (Isacco di Ninive [VII secolo]). 

L.2: Dio amorevole, concedici il dono della speranza in abbondanza, in un mondo 

turbato da lotte e discordie. Rinvigorisci il tuo popolo afflitto dall’indifferenza e dalla 

divisione. 

T.: Noi crediamo, soccorri la nostra incredulità. 

 

L.1: Che meraviglia dunque se, rivolgendoci a Dio, prima di tutto professiamo di 

credere, riconoscendo che, senza fede, non possiamo vivere nemmeno la vita di ogni 

giorno (Rufino di Aquileia [ca.344-411]). 

L.2: Dio misericordioso, perdonaci per le volte in cui non siamo riusciti a vivere 

come cristiani unavita di comunione. Attiraci più profondamente verso la fede in te, 

affinché possiamo testimoniarla al mondo.   

T.: Noi crediamo, soccorri la nostra incredulità. 

 

L.1: Che prevalga la fede: la fede che porta la mente alla fiducia, la fede che non 

deriva dalla logica umana, ma è frutto dello Spirito Santo (Basilio di Cesarea [ca.330-

378]). 

L.2: O Consolatore celeste, ti preghiamo: fa’ che ci affidiamo piùal dono della tua 

sapienza che all’intelligenza dei nostri ragionamenti.  

T.: Noi crediamo, soccorri la nostra incredulità. 

 

L.1: La sua luce è apparsa e ha fatto scomparire le tenebre della prigione; ha 

santificato la nostra nascita e distrutto la morte, sciogliendo quelle stesse catene che 

ci rendevano prigionieri (Ireneo di Lione [ca.135-198]). 

L.2: Signore compassionevole, aiutaci a lavorare insieme affinché ovunque ci siano 

tenebre e oppressione, sofferenza e ingiustizia, possiamo portare la tua luce e la tua 

libertà. 

T.: Noi crediamo, soccorri la nostra incredulità. 
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Padre nostro 
 

A. Seguiamo sul libretto la versione del Padre Nostro che abbiamo scelto per questa celebrazione: essa 

mette insieme la versione interconfessionale di Perugia con le nuove modifiche della versione cattolica 

apportate da papa Francesco: ciascuno è però libero di recitare questa preghiera secondo le tradizioni 

della sua confessione.  

 

C.: Come fratelli e sorelle di Gesù, preghiamo come lui stesso ci ha insegnato: 

 

T.: Padre Nostro che sei nei cieli 

Sia santificato il tuo nome 

Venga il tuo regno 

Sia fatta la tua volontà, come in cielo anche in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 

E rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri 

debitori 

E non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal Male, 

perché tuo è il Regno, tua la potenza e la gloria 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

Amen. 

 

Colletta e canto  Fratelli tutti 
 

A. Abbiamo pensato di devolvere quanto raccoglieremo da questa colletta per gli abitanti di 

Gaza. Caritas Gerusalemme, in collaborazione con altri enti, sia cristiani che musulmani, 

tenta di alleviare le sofferenze di questo momento molto triste per la terra in cui visse Gesù 

stesso. Facciamo nostro l’invito alla fraternità universale che si leva da tutte le autorità 

religiose cristiane del mondo.  
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Saluti e interventi dei partecipanti di altre 

confessioni. 

Ringraziamenti 

BENEDIZIONE E INVIO IN MISSIONE 
 

 

 

Preghiera conclusiva (della Comunità Monastica di Bose) 

 

 

Vescovo.: Dio nostro Padre, accogli la nostra lode e il nostro ringraziamento per quanto già unisce i 

cristiani nella confessione e nella testimonianza al Signore Gesù. Affretta il tempo in cui tutte le 

chiese si riconosceranno nell’unica comunione anche visibile che Tu hai voluto e per la quale tuo 

Figlio ti ha pregato nella potenza dello Spirito Santo. Esaudiscici, Tu che vivi e regni ora e nei 

secoli dei secoli.  

 

T.: Amen. 

 

C2.: Benediciamo il Signore 

 

T.: Rendiamo grazie a Dio.   

 

C3.: Possa Colui che ci unisce e che è la nostra pace, concederci di presentarci gli uni gli altri al 

Padre nell’unico Spirito. 

 

T. Amen. 

 

Canto finale:  un solo signore (Deiss) 
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COMMENTO PER GLI OTTO GIORNI2 
 

“Credi tu questo?” 

(Giovanni 11, 26) 

 

Brano di vangelo 
 

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. 18Betània distava 
da Gerusalemme meno di tre chilometri 19e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a 
consolarle per il fratello. 20Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria 
invece stava seduta in casa. 21Marta disse a Gesù: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto! 22Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la 
concederà". 23Gesù le disse: "Tuo fratello risorgerà". 24Gli rispose Marta: "So che risorgerà 
nella risurrezione dell'ultimo giorno". Gesù le disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede 
in me, anche se muore, vivrà; 26chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi 
questo?". 27Gli rispose: "Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che 
viene nel mondo". 
 
28Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: "Il Maestro è 

qui e ti chiama". 29Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. 30Gesù non era entrato nel 
villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. 31Allora i Giudei, che 
erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, 
pensando che andasse a piangere al sepolcro.  
32Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: 
"Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!". 33Gesù allora, quando la vide 
piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, 
molto turbato, 34domandò: "Dove lo avete posto?". Gli dissero: "Signore, vieni a vedere!". 
35Gesù scoppiò in pianto. 36Dissero allora i Giudei: "Guarda come lo amava!". 37Ma alcuni di 
loro dissero: "Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non 
morisse?". 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e 
contro di essa era posta una pietra. 39Disse Gesù: "Togliete la pietra!". Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: "Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni". 40Le disse Gesù: 

"Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?". 41Tolsero dunque la pietra. Gesù 
allora alzò gli occhi e disse: "Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. 42Io sapevo che mi 
dai sempre ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi 
hai mandato". 43Detto questo, gridò a gran voce: "Lazzaro, vieni fuori!". 44Il morto uscì, i piedi 
e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: "Liberàtelo e 
lasciàtelo andare". 

                                                                    
2Il tema per ciascuno degli Otto giorni riprende le affermazioni del Credo niceno-costantinopolitano. In questo sussidio 

le espressioni citate sono tratte della versione del Credo solitamente usata nelle celebrazioni ecumeniche della 

Settimana di preghiera in lingua italiana, cioè quello professato durante il III Incontro della Conferenza delle chiese 

europee (KEK) e il Consiglio delle conferenze episcopali europee (CCEE), Riva del Garda, 1984. 
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PRIMO GIORNO:  

Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente…  

 
Letture bibliche 

 

Isaia 63, 15-17 
15Guarda, Signore, dall'alto del cielo,  

osserva dalla tua dimora splendida e santa. 

Dove sono il tuo ardore, il tuo valore, 

il tuo amore premuroso, 

la tua compassione? 

Perché non li manifesti più verso di noi?  
16Tu sei nostro Padre. 

Abramo e Giacobbe, nostri antenati, 

non ci riconoscono più. 

Ma tu Signore sei nostro padre, 

'Nostro Liberatore' 

è da sempre il tuo nome. 
17 Perché Signore ci lasci vagare  

lontano dal tuo cammino,  

sempre più ostinati  

nel rifiutare la tua autorità?  

Per amore nostro  

torna da noi tuoi servitori,  

noi, il popolo che ti appartiene. 

 

 

Salmo 139 (138), 1-3.13.23.24b 

 

Signore, tu mi scruti e mi conosci; 
2mi siedo o mi alzo e tu lo sai. 

Da lontano conosci i miei progetti: 
3ti accorgi se cammino o se mi fermo,  

ti è noto ogni mio passo. 

 
13Tu mi hai plasmato il cuore,  

mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

 
23Scrutami e conosci il mio cuore, o Dio. 

Mettimi alla prova e scopri i miei pensieri  

e guidami sulla tua via di sempre. 

 

1 Corinzi 8, 5-6 

 5Veramente c'è chi parla di certe divinità del cielo e della terra; e di fatto ve ne sono molti di 

questi 'dèi' e 'signori'. 6Per noi invece vi è un solo Dio e Padre. Egli ha creato ogni cosa, ed è per 

lui che viviamo. E vi è un solo Signore, Gesù Cristo, per mezzo del quale esiste ogni cosa. Anche 

noi viviamo per mezzo di lui. 



 

Letture patristiche3 

 

Dalla tradizione greca 

Guarda i misteri dell’amore, e allora potrai contemplare il seno del Padre, che solo il Figlio di Dio 

unigenito ha rivelato. Dio stesso è amore e grazie all’amore è stato da noi contemplato. E mentre la 

realtà ineffabile di Lui è Padre, la sua compassione per noi si è fatta madre. 

Clemente di Alessandria(ca.150-215) 

Quale ricco si salverà?,37, 1-2 

 

Per riflettere 

1. In quale modo sperimentiamo, nella nostra vita, la cura paterna di Dio e la sua compassione 

materna? 

2. Che cosa ci impedisce di riconoscere ogni persona come figlio e figlia di Dio? 

3. In quale modo riconoscere Dio come Padre di tutti incide sulla nostra percezione degli altri e 

sul modo in cui ci relazioniamo con loro? 

 

Preghiera 

 

T.: Lode e azione di grazie a te, o Signore! 

 

L.: Ti benediciamo, Signore, Padre della Luce 

da Cui proviene ogni bene e ogni dono perfetto. 

T.: Lode e azione di grazie a te, o Signore! 

 

L.: Tu hai creato il mondo e tutto ciò che contiene, 

Tu sei il Signore del cielo e della terra 

a noi mortali Tu doni vita, respiro ed ogni bene. 

T.: Lode e azione di grazie a te, o Signore! 

 

L.: Tu hai creato tutte le creature che abitano la terra, 

per loro hai stabilito il ritmo del tempo e i confini dello spazio. 

Nel cuore dell’uomo hai posto il pensiero dell’eterno. 

T.: Lode e azione di grazie a te, o Signore! 

 

L.: Padre celeste, nella tua grande bontà 

ci indichi la via della vita nella Legge e nei Profeti, 

Padre misericordioso, in Gesù, tuo Figlio, Tu proclami la lieta novella del Regno. 

T.: Lode e azione di grazie a te, o Signore! 

 

L.: Dio di ogni consolazione,  

chiamaci alla tua sequela, 

rendi stabile per noi l’opera delle tue mani. 

T.: Lode e azione di grazie a te, o Signore! 

 

 

 

 

 

                                                                    
3 Di autoricristiani dei primisecoli. 
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C.:Preghiamo: 

Padre compassionevole, rinnova la nostra fede in te e rendici uno nel tuo amore, 

affinché possiamo vicendevolmente riconoscerci come tuoi figli e radunarci insieme in unità. 

Ti rendiamo grazie per Gesù Cristo, tuo Unico Figlio 

nella comunione dello Spirito Santo.  

T.: Amen. 

 

 

Letture patristiche alternative 

 

Dalla tradizione siriaca 

Chi può contemplare Dio con un pensiero attento, guardare alla sua grandezza, scrutare la sua 

natura nascosta, e vedere con l’occhio della sua mente quella natura pura e santa che non manca di 

nulla? … Lui che supplica, chiede e incita ogni essere umano a vivere. Lui che si offre per dare a 

noi la vita, che aspira a ritrovarci, e si rallegra della nostra gioia più di noi stessi. Lui che 

continuamente ci supplica di ricevere della sua ricchezza, di saccheggiare il suo tesoro e di 

arricchirci delle sue scorte per non essere più poveri. Lui che non si rallegra della propria vita come 

della nostra vita. 

Filosseno di Mabbug (ca.440-523)  

Discorso 7 

 

 

 

Dalla tradizione latina 
Fonte della vita è quel sommo Bene, dal quale viene fornita a tutti la capacità di esistere, mentre 

Egli ha in Sé la vita perenne; quel sommo Bene che non riceve nulla da nessuno, come se fosse 

povero, ma elargisce i beni agli altri senza prenderli per Sé da un’altra fonte: non ha infatti bisogno 

di noi. ... Che c’è dunque di più bello dell’avvicinarsi a Lui, dello stare stretto a Lui? Quale 

maggiore piacere vi è? Chi lo vedrà e berrà gratuitamente della fonte dell’acqua viva, che altro 

potrebbe desiderare? 

Ambrogio di Milano (ca.337-397) 

Lettere, IV,11, 18 
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SECONDO GIORNO: … Creatore del cielo e della terra 
 

Letture bibliche 

Genesi 1, 1-5 
1In principio Dio creò il cielo e la terra. 2La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano 

l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 
3Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 4Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce 

dalle tenebre. 5Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: 

giorno primo. 

 

Salmo 148, 1.3.9-14  

Lodate il Signore dai cieli,  lodatelo nell'alto dei cieli. 
3 Lodatelo, sole e luna, lodatelo, voi tutte, fulgide stelle. 

monti e voi tutte, colline, alberi da frutto e voi tutti, cedri, 
10 voi, bestie e animali domestici, rettili e uccelli alati. 
11 I re della terra e i popoli tutti,i governanti e i giudici della terra, 
12 i giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini 
13 lodino il nome del Signore, 

perché solo il suo nome è sublime: 

la sua maestà sovrasta la terra e i cieli. 
14 Ha accresciuto la potenza del suo popolo. 

Egli è la lode per tutti i suoi fedeli, 

per i figli d'Israele, popolo a lui vicino. 

 

Romani 8, 19-23  
19L'ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. 20La 

creazione infatti è stata sottoposta alla caducità - non per sua volontà, ma per volontà di colui che 

l'ha sottoposta - nella speranza 21che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della 

corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 22Sappiamo infatti che tutta insieme 

la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. 23Non solo, ma anche noi, che 

possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la 

redenzione del nostro corpo. 

 

 

Letture patristiche 

 

 

Dalla tradizione greca 

Dio non può essere visto da occhi umani, ma è visto e percepito attraverso la sua provvidenza e le 

sue opere. Come chi vede una nave completamente equipaggiata entrare in porto suppone che abbia 

un pilota che la guidi, così noi dobbiamo percepire che Dio è il pilota dell’intero universo, anche se 

non è visibile agli occhi della carne perche è incomprensibile. 

Teofilo di Antiochia (II secolo) 

 Ad Autolycus,I,5 
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Per riflettere 

 

1. Crediamo che Dio è presente in tutta la creazione, anche se la sua presenza a volte è difficile 

da percepire. 

2. La creazione è un dono di Dio,che tuttavia patisce sofferenze spesso inflitte dagli esseri 

umani. Come possiamo riconoscere più chiaramente la nostra responsabilità nel curare e 

preservare la creazione? 

3. Se possibile, troviamo del tempo da trascorrere nella natura e contempliamo in quale modo ci 

mette in relazione con il Creatore. 

 

 

 

Preghiera 

 

T.: Benedetto sei Tu o Signore! 

 

L.: Ti lodiamo e ti rendiamo grazie Signore, 

Dio di amore eterno, 

per i grandi segni del tuo amore 

e della tua misericordia per tutto il creato. 

T.: Benedetto sei Tu o Signore! 

 

L.: Tu hai fatto tutte le cose,  

le hai dichiarate buone  

perché il tuo Spirito inabita in loro, 

ed esse appartengono a te, Signore che ami la vita. 

T.: Benedetto sei Tu o Signore! 

 

L.: Proclamiamo, Signore, la tua gloria   

tanto nell’immenso spazio dell’universo, quanto nel più piccolo seme di vita. 

Ti rendiamo grazie per l’opera delle tue mani 

e per la creazione di ogni essere. 

T.: Benedetto sei Tu o Signore! 

 

L.: Benedettosei Tu,Signore, per l’aria che dà vita, 

Benedetto seiTu, Signore, per la terra che ci nutre, 

Benedetto seiTu, Signore, per l’acqua che spegne le nostra sete, 

Benedetto sei Tu, Signore, per il fuoco che ci scalda. 

T.: Benedetto sei Tu o Signore! 

 

L.: Dando voce all’intera creazione e unendo insieme ogni dolore e ogni gioia, 

ti glorifichiamo e ti rendiamo grazie. 

Signore, Tu hai fatto tutte le cose 

e presto le trasfigurerai, rivestendole della tua gloria. 

T.: Benedetto sei Tu o Signore! 
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C.:Preghiamo: 

Signore Dio, Padre della Luce, 

rinsalda il nostro cuore nell’attesa e nella speranza, 

mentre operiamo per l’unità e cerchiamo insieme l’armonia con la creazione. 

Fa’ che siamo lampade accese 

fino al giorno della venuta del tuo Figlio nella gloria, 

con tutti i santi, nel Regno senza fine. 

Benedetto sei Tu ora e sempre, e per tutti i secoli dei secoli.  

T.: Amen. 

 

Letture patristiche alternative 

 

Dalla tradizione siriaca  

Il primo libro che Dio ha dato agli esseri dotati di ragione è la natura delle realtà create. 

L’insegnamento tramite inchiostro è stato infatti aggiunto dopo la trasgressione.  

Isacco di Ninive (VII secolo) 

Prima Collezione, 5 

 

Dalla tradizione latina 

Poiché tutto è stato fatto dal nulla, tutto tornerebbe al nulla se l’Autore di tutte le cose non le 

sostenesse con la sua mano che governa. 

Gregorio Magno (ca.540-604) 

Moralia in Job,  XVI,37, 45 
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TERZO GIORNO: Noi crediamo in un solo Signore, Gesù 

Cristo (…) che si è fatto Uomo 
 

 

Letture bibliche 

Geremia 33, 14-16  
14Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho 

fatto alla casa d'Israele e alla casa di Giuda. 15In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per 

Davide un germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. 16In quei giorni 

Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia. 

 

 

Salmo 72 (71), 7.12.16-17 

 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 

e abbondi la pace, 

finché non si spenga la luna. 
12 Perché egli libererà il misero che invoca 

e il povero che non trova aiuto. 

Abbondi il frumento nel paese, 

ondeggi sulle cime dei monti; 

il suo frutto fiorisca come il Libano, 

la sua messe come l'erba dei campi. 
17 Il suo nome duri in eterno, 

davanti al sole germogli il suo nome. 

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 

e tutte le genti lo dicano beato. 

 

Giovanni 1, 1-14 

 

In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 
2Egli era, in principio, presso Dio: 
3tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
4In lui era la vita 

e la vita era la luce degli uomini; 
5la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l'hanno vinta. 
6Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. 
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7Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 
8Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. 
9Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. 
10Era nel mondo 

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
11Venne fra i suoi, 

e i suoi non lo hanno accolto. 
12A quanti però lo hanno accolto 

ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome, 
13i quali, non da sangue 

né da volere di carne 

né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati. 
14E il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito 

che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità. 

 

Letture patristiche 

 

Dalla tradizione armena 

Egli si è fatto carico di tutte le passioni umane, escluso il peccato. Cioè: ha avuto fame Colui che dà 

cibo a tutti i viventi; ha avuto sete Colui che dona l’acqua della vita ai credenti in lui; ha provato la 

stanchezza Colui che è il riposo degli affaticati; ha dormito Colui che, sempre desto, custodiva 

Israele; ha pianto Colui che asciugò ogni lacrima da tutti gli occhi. … Ha assunto il nostro corpo 

passibile, affinché Colui che è impassibile potesse patire con il corpo passibile, e Colui che è 

immortale morire con il corpo mortale, per liberare noi che siamo colpevoli. 

Gregorio di Skevra (XII-XIII secoli) 

Sulla vera fede e sulla pura condotta nelle virtù, 15-17 

 

Per riflettere 

 

1. In quale modo la fede in Gesù, Figlio di Dio Incarnato, ispira e plasma la nostra vita? 

2. In quali modi sperimentiamo, nella nostra vita, la presenza consolante di Cristo? 

3. Ogni volta che vediamo qualcuno assetato, affamato, piangente o sofferente, lì c’è Cristo. 
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Preghiera 

 

T.: Gloria a te, o Cristo, gloria a te! 

 

L.: O Verbo di Dio, ti sei fatto Carne e sei venuto ad abitare in mezzo a noi. 

Tu hai condiviso la nostra condizione umana, 

sei morto come noi moriamo. 

T.: Gloria a te, o Cristo, gloria a te! 

 

L.: Figlio di Davide, atteso dai giusti e dai profeti, 

hai annunciato il lieto annunzio ai poveri, 

hai proclamato il tempo di grazia del Signore. 

T.: Gloria a te, o Cristo, gloria a te! 

 

L.: Tu sei venuto per spezzare le catene del giogo, 

a spargere il bene   

e ad aprire a tutti la via che porta a Dio. 

T.: Gloria a te, o Cristo, gloria a te! 

 

L.: Sei venuto nel mondo fragile e povero, 

hai confuso i potenti con la tua umiltà, 

hai attirato a te gli affaticati e gli oppressi. 

T.: Gloria a te, o Cristo, gloria a te! 

 

L.: Tu sei l’Agnello di Dio e il nostro Pastore,    

il Servo di Dio e il nostro Signore, 

ti sei fatto peccato per noi, o nostro Redentore. 

T.: Gloria a te, o Cristo, gloria a te! 

 

 

C.:Preghiamo: 

Signore Dio, nostro Padre, 

attira a te il nostro sguardo 

così che, insieme, possiamo uscire dalle tenebre  

verso la luce del tuo Volto, 

rivelato a noi in Gesù, 

tuo Figlio e nostro Fratello, 

che vive e regna con te e con lo Spirito Santo 

ora e sempre nei secoli.  

T.: Amen. 
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Letture patristiche alternative 

 

Dalla tradizione siriaca  

Ora che le creature eccelse e quelle infime sono diventate una sola cosa, non ci sono più alto e 

basso. Dio è addirittura apparso sulla terra e la nostra natura [umana] è salita in cielo. Quando Dio è 

sceso fino a noi, la terra è diventata cielo, e quando il Figlio del nostro genere è stato elevato in alto, 

il cielo è diventato terra. Cielo e terra sono dunque una sola realtà. 

Abdisho bar Bahriz(IX secolo) 

Commentario sulle celebrazioni della Chiesa, p. 58. 

 

Dalla tradizione greca 

Questa è la grazia del Signore e questi sono i mezzi di correzione nei confronti degli uomini. Egli 

ha sofferto per preparare impassibilità all’uomo che ha sofferto in lui, è disceso con lo scopo di farci 

salire, sperimentò la generazione affinché amassimo colui che è ingenerato; scese nella corruzione 

affinché ciò che è corruttibile si rivestisse di incorruttibilità; divenne debole per noi affinché 

risorgessimo nella potenza; scese verso la morte affinché potesse accordare a noi l’immortalità e 

donare la vita ai morti. E infine si fece uomo affinché noi, che come uomini eravamo morti, 

potessimo vivere e la morte non regnasse più su di noi. 

Atanasio di Alessandria (ca.295-373) 

Lettere pasquali,10,8, 19 
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QUARTO GIORNO:  

Fu crocifisso (...). Morì e fu sepolto (...). Il terzo giorno è 

risuscitato  
 

Letture bibliche 

Esodo 3, 7-8 

Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa 

dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. 8Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e 

per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e 

miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. 

 

Salmo 16 (15), 5.7.10-11 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. 
7 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce. 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
11 Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra. 

 

Filippesi 2, 5-11 

Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia 5a motivo della vostra cooperazione per il 

Vangelo, dal primo giorno fino al presente. 6Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi 

quest'opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 7È giusto, del resto, che io 

provi questi sentimenti per tutti voi, perché vi porto nel cuore, sia quando sono in prigionia, sia 

quando difendo e confermo il Vangelo, voi che con me siete tutti partecipi della grazia. 8Infatti Dio 

mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell'amore di Cristo Gesù. 9E perciò prego 

che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, 10perché possiate 

distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, 11ricolmi di quel 

frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 

 

Letture patristiche 

 

Dalla tradizione latina 

Dio Padre, per la sua immensa misericordia, mandò il suo Verbo creatore che, venuto per salvarci, 

fu negli stessi luoghi e nella stessa situazione dove noi perdemmo la vita, e sciolse le catene che ci 

tenevano prigionieri. Con l’apparizione della sua luce si dileguarono le tenebre della prigione, 

santificò la nostra nascita e, distrutta la morte, sciolse i ceppi che ci tenevano avvinti.  

Ireneo di Lione (ca.135-198) 

Dimostrazione della predicazione apostolica,38 
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Per riflettere 

 

1. Sappiamo che tutti moriremo: in quale modo la fede in Gesù che ha distrutto la morte 

cambia il modo di guardare questa realtà? 

2. “Dio si lascia spingere fuori dal mondo, verso la croce. Egli è debole e senza potere nel 

mondo e questa è esattamente la via, la sola via, nella quale Egli è con noi e ci aiuta” 

(Dietrich Bonhoeffer) Il Dialogo - Testimoni: Dietrich Bonhoeffer 

3. Come Risorto, Gesù è con noi fino alla fine dei tempi. In quale modo traiamo coraggio dalla 

sua presenza nella vita quotidiana? 

 

Preghiera 

 

T.: Gloria e lode a te, o Dio! 

 

L.: Benedetto sei Tu, Signore, Primogenito di tutta la creazione: 

sei coronato di gloria e onore. 

T.: Gloria e lode a te, o Dio! 

 

L.: Al tuo nome ogni ginocchio si piega in cielo, in terra e sottoterra, 

ed ogni lingua proclama che Tu sei il Signore. 

T.: Gloria e lode a te, o Dio! 

 

L.: Rallegriamoci e cantiamo inni di lode a te o Cristo, Figlio amato del Padre: 

Tu sei il Risorto, che ci chiama alla vita in te. 

T.: Gloria e lode a te, o Dio! 

 

L.: Ti adoriamo, ti glorifichiamo, perché Tu sei il Re dei re, il Signore dei signori: 

Tu hai aperto per noi il Regno dei cieli. 

T.: Gloria e lode a te, o Dio! 

 

L.: Ti rendiamo grazie in ogni momento e benediciamo il tuo nome: 

Tu sei con noi sempre, fino alla fine dei tempi. 

T.: Gloria e lode a te, o Dio! 

 

C.:Preghiamo: 

Signore nostro Dio, 

glorificando il tuo Figlio Gesù, ci hai liberato dalla morte; 

per la sua risurrezione 

risveglia i nostri cuori sopiti, 

illumina tutti coloro che ti cercano 

e fa’ che la Stella del mattino, Gesù Cristo il Vivente, risplenda su di noi, 

Egli che è Signore nei secoli dei secoli.  

T.: Amen. 
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Letture patristiche alternative 

 

Dalla tradizione greca 

Il Salvatore è disceso sulla terra mosso a compassione per il genere umano, ha sofferto i nostri 

dolori prima ancora di patire la croce e degnarsi di assumere la nostra carne; se egli non avesse 

patito, non sarebbe venuto a vivere la vita degli uomini. Prima ha patito, poi è disceso e si è 

mostrato. Qual è questa passione che ha patito per noi? È la passione dell’amore.  

Origene di Alessandria (ca.185-254) 

Omelie su Ezechiele,6,6 

 

Dalla tradizione siriaca 

Ti rende grazie il corpo che fu redento dalla tua umiliazione. Era una pecora smarrita che il leone 

appostato aveva dilaniato e il peccato, di nascosto, è la belva che lo ridusse a brandelli. 

Davide scampò mentre salvava l’agnello, per il nostro corpo . Tu invece hai consegnato il tuo corpo 

a quella morte che ci divora senza saziarsi. 

Efrem di Nisibi (ca.306-373) 

Inno sulla Verginità, 37,5 
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QUINTO GIORNO:   

Crediamo nello Spirito Santo, che (…) dà la vita 
 

Letture bibliche 

 

Ezechiele 36, 24-28 
24Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 25Vi aspergerò 

con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli, 
26vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e 

vi darò un cuore di carne. 27Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e 

vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. 28Abiterete nella terra che io diedi ai vostri 

padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 

 

Salmo 104 (103), 24-25.27-29.33-34 

 

Quante sono le tue opere, Signore! 

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature. 
25 Ecco il mare spazioso e vasto: 

là rettili e pesci senza numero, 

animali piccoli e grandi; 
27 Tutti da te aspettano 

che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
28 Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 

apri la tua mano, si saziano di beni. 
29 Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 

togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere. 
33 Voglio cantare al Signore finché ho vita, 

cantare inni al mio Dio finché esisto. 
34 A lui sia gradito il mio canto, 

io gioirò nel Signore. 

 

Giovanni 3, 4-8 

 

Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda 

volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 5Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno 

non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6Quello che è nato dalla carne è 

carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. 7Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere 

dall'alto. 8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è 

chiunque è nato dallo Spirito». 
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Letture patristiche 

 

Dalla tradizione siriaca 

Non è corretto dire che lo Spirito si allontana quando pecchiamo per tornare quando ci convertiamo. 

… Che vantaggio ne ho se dimora in me allorché sono diventato giusto? Se al momento della 

caduta non si trova in me, non mi dà la mano e non mi risolleva, come farò esperienza del suo 

aiuto? Quale medico, vedendo un malato colpito dalla malattia, lo lascia e lo abbandona, per tornare 

da lui una volta che sia risanato? Non è forse più utile che il medico stia accanto al malato nel 

tempo della sua malattia? 

Filosseno di Mabbug (ca.440-523) 

Sull’inabitazione dello Spirito Santo 

 

 

Per riflettere 

 

1. Lo Spirito di Dio rinnova la faccia della terra ogni giorno e ci invita a cooperare con lui.  

2. Quali sono i motivi di gioia nella vita personale, e in quale relazione sono con lo Spirito 

Santo? 

3. Dove vediamo lo Spirito Santo all’opera nel superare le nostre divisioni e condurci verso 

una più profonda unità? E come possiamo noi collaborare alla sua azione? 

 

Preghiera 

 

T.: Amen, amen! Alleluia! 

 

L.: Tu sei lo Spirito che soffiò su Adamo:  

la carne umana è diventata essere vivente. 

T.: Amen, amen! Alleluia! 

 

L.: Tu sei lo Spirito donato dal Risorto: 

i nostri peccati sono perdonati. 

T.: Amen, amen! Alleluia! 

 

L.: Tu sei lo Spirito effuso a Pentecoste: 

il Vangelo ha raggiunto tutte le genti. 

T.: Amen, amen! Alleluia! 

 

L.: Tu sei lo Spirito che ravviva la nostra preghiera: 

l’amore di Dio ci sorregge. 

T.: Amen, amen! Alleluia! 

 

L.: Tu sei lo Spirito di Dio effuso sui morti: 

le tombe si apriranno e i morti risorgeranno. 

T.: Amen, amen! Alleluia! 
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C.:Preghiamo: 

Dio nostro Padre, 

ci hai rivelato il meraviglioso mistero della tua vita 

inviando il tuo Figlio nel mondo 

e condividendo con noi il tuo Spirito di santità e di gioia. 

Rallegriamoci nello Spirito 

che rinnova la faccia della terra e ci conduce verso l’unità. 

Proclamiamo la nostra fede in te, 

Unico Dio tre volte Santo: 

Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Benedetto sei Tu Signore, ora e per sempre. 

T.: Amen. 

 

Letture patristiche alternative 

 

Dalla tradizione greca 

Questo mio Dio, Signore di tutte le cose, è colui che da solo ha disteso i cieli e ha stabilito 

l’estensione di ciò che è sotto il cielo. ... È colui che ha posto la terra sopra le acque e ha donato il 

soffio che la nutre. È il suo spirare che vivifica tutto, e se Egli trattenesse il suo soffio presso di sé, 

ogni essere sarebbe privato della vita. Questo Spirito, o uomo, vibra nel tuo, nella tua voce. Respiri 

il suo Spirito, eppure non lo sai. 

Teofilo di Antiochia (II secolo)  

Ad Autolycus,I, 7 

 

Dalla tradizione latina 

“Il Padre vostro celeste donerà lo Spirito buono a chi glielo chiederà”. È questo lo Spirito ad opera 

del quale è diffuso nei nostri cuori l’amore con cui amiamo Dio e il prossimo. È questo lo Spirito in 

virtù del quale gridiamo: Abba, Padre! È dunque lo Spirito che ci dà la capacità di chiedere, ed è lo 

stesso Spirito ciò che noi desideriamo ricevere. È lui che ci fa cercare, ed è lui che desideriamo 

trovare. 

Agostino di Ippona (354-430) 

Commento al salmo 118,14,2 
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SESTO GIORNO: Crediamo la Chiesa 
 

Letture bibliche 

 

Isaia 2, 2-4 
 

2Alla fine dei giorni, 

il monte del tempio del Signore 

sarà saldo sulla cima dei monti 

e s'innalzerà sopra i colli, 

e ad esso affluiranno tutte le genti. 
3Verranno molti popoli e diranno: 

«Venite, saliamo sul monte del Signore, 

al tempio del Dio di Giacobbe, 

perché ci insegni le sue vie 

e possiamo camminare per i suoi sentieri». 

Poiché da Sion uscirà la legge 

e da Gerusalemme la parola del Signore. 
4Egli sarà giudice fra le genti 

e arbitro fra molti popoli. 

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 

delle loro lance faranno falci; 

una nazione non alzerà più la spada 

contro un'altra nazione, 

non impareranno più l'arte della guerra. 

 

Salmo 133 (132), 1-3 

 

Ecco, com'è bello e com'è dolce 

che i fratelli vivano insieme! 
2 È come olio prezioso versato sul capo, 

che scende sulla barba, la barba di Aronne, 

che scende sull'orlo della sua veste. 
3 È come la rugiada dell'Ermon, 

che scende sui monti di Sion. 

Perché là il Signore manda la benedizione, 

la vita per sempre. 

 

Efesini 4, 1-6 

 

Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della 

chiamata che avete ricevuto, 2con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda 

nell'amore, 3avendo a cuore di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 4Un 

solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 

vostra vocazione; 5un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 6Un solo Dio e Padre di tutti, 

che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti 
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Letture patristiche 
 

Dalla tradizione latina 

Una sola è la Chiesa, come una sola è la luce anche se i raggi del sole sono molti, come uno solo è il 

tronco che affonda le sue radici, anche se i rami dell’albero sono molti. Anche la chiesa, illuminata 

dalla luce del Signore, diffonde per tutto il mondo i suoi raggi. Ma quella luce, che si diffonde 

ovunque, resta una sola e l’unità del corpo non si può dividere, perché uno solo è lo Spirito che la 

anima. 

Cipriano di Cartagine (ca.210-258) 

Sull’unità della Chiesa, 5 

 

Per riflettere 

 

1. La Chiesa è chiamata a irradiare la luce di Cristo nel mondo. Dove riusciamo a percepire 

questa realtà nel contesto in cui viviamo? 

2. Sebbene, in Cristo, la Chiesa sia un solo corpo, storicamente le chiese sono divise. Quanto 

sentiamo il dolore della divisione? 

3. La Chiesa come comunità vivificata dallo Spirito Santo, il datore di pace, è inviata a vivere e 

diffondere il messaggio di pace nel mondo. In quale modo le chiese possono rendere i propri 

fedeli capaci di rispondere a questa chiamata? 

 

 

Preghiera 

 

T.: Signore, ascolta la nostra preghiera! 
 

L.: Davanti alla tomba vuota hai affidato alle donne l’annuncio della tua risurrezione: 

libera dalla paura tutti coloro che annunciano il Vangelo. 

T.: Signore, ascolta la nostra preghiera! 
 

L.: Lungo la via di Emmaus hai spiegato ai discepoli la Legge e i Profeti: 

apri la nostra mente perché possiamo comprendere le Scritture. 

T.: Signore, ascolta la nostra preghiera! 
 

L.: Nel Cenacolo hai dato ai tuoi amici il dono della tua pace: 

aiutaci a conservarla nell’amore reciproco. 

T.: Signore, ascolta la nostra preghiera! 

 

L.: Sulle rive del lago hai chiamato Pietro ad essere pastore del tuo gregge: 

sostieni con il tuo Spirito i responsabili delle nostre comunità. 

T.: Signore, ascolta la nostra preghiera! 
 

L.: Sulla montagna, prima di tornare al Padre, hai radunato i tuoi discepoli dispersi: 

dona l’unità nella fede e nella carità a quanti credono in te. 

T.: Signore, ascolta la nostra preghiera! 
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C.:Preghiamo: 

Dio del cielo e della terra, 

Gesù Cristo, tuo Figlio, ti ha rivelato come nostro Padre 

e ci ha promesso il dono dello Spirito: 

concedi alla tua Chiesa di superare lo scandalo delle divisioni, 

affinché possiamo dare testimonianza alla tua vita di comunione, 

nell’unità della nostra comune professione di fede 

e nell’amore del reciproco servizio. 

Per Cristo nostro Signore.  

T.: Amen.  

 

 

Letture patristiche alternative 

 

Dalla tradizione armena 

Padri santi e dottori della verità! Capi e pastori del popolo di Cristo! Voi che presiedete e 

amministrate la casa di Dio! Oggi vi vedo riuniti in un unico respiro e in un unico corpo, in 

adesione a Colui che è il capo di tutti. Chi vi ha condotti a questo tranquillo porto di pace, o 

pacificatori del mondo, se non lo Spirito santo che ci è stato dato dal cielo come nostra pace? E a 

quale scopo, se non per dare inizio alla costruzione del tempio di Dio demolito e abbattuto, che 

l’autore del male, ha gettato a terra? 

Nersete di Lambron (1152-1198) 

Discorso sinodale 

 

 

Dalla tradizione greca 

Pur essendo molti e di numero quasi infinito coloro che sono nella [Chiesa] e che da essa sono 

rigenerati e ricreati nello Spirito – sia uomini, sia donne, sia bambini, e pur essendo diversi tra loro 

e assai differenti per nascita e per aspetto, per nazionalità e per lingua, per forme di vita e per età, 

per inclinazioni e per abilità professionali, per comportamenti, abitudini e occupazioni, per 

conoscenze e per condizioni sociali, per destini, per caratteri e per capacità – a tutti in modo uguale 

essa dona e concede per grazia una sola forma di esistenza e una sola denominazione divina, 

permettendo loro di ricevere l’essere e il nome da Cristo; e inoltre, in virtù della fede, dona un’unica 

condizione, semplice, indivisa e indivisibile, che non permette neppure di riconoscere le molte e 

innumerevoli differenze che vi sono tra ciascuno, perché essa raccoglie e concilia ogni cosa nella 

sua universalità. 

Massimo il Confessore (ca.580-662) 

Mistagogia, 1 
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SETTIMO GIORNO: Professiamo un solo battesimo 
 

Letture bibliche 

 

Michea 7, 18-19 

Quale dio è come te, 

che toglie l'iniquità e perdona il peccato 

al resto della sua eredità? 

Egli non serba per sempre la sua ira, 

ma si compiace di manifestare il suo amore. 
19Egli tornerà ad avere pietà di noi, 

calpesterà le nostre colpe. 

Tu getterai in fondo al mare tutti i nostri peccati. 

 

 

Salmo 51 (50), 3.9.12.14 

 
3 Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia 

cancella la mia iniquità.. 
9 Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro; 
12 Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 
14 Rendimi la gioia della tua salvezza, 

sostienimi con uno spirito generoso. 

 

 

Matteo 28, 16-20 

 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 17Quando 

lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 18Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato 

ogni potere in cielo e sulla terra. 19Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 

nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 20insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho 

comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 

Letture patristiche 

 

Dalla tradizione greca 

Tanto grande è la potenza della fede nel Cristo, tanta la grandezza della sua grazia. Nello stesso 

modo in cui la potenza del fuoco, se viene a contatto con del materiale aurifero, subito ne libera 

l’oro, così, anzi molto di più, il battesimo fa diventare d’oro le creature di creta che lava, mentre lo 

Spirito santo, discendendo come fuoco nelle nostre anime, come fece un tempo, distruggendo la 

vecchia immagine plasmata con la creta, crea un’immagine nuova, celeste, splendida e lucente 

come oro appena uscito dalla fonderia. 

Giovanni Crisostomo (ca.350-407) 

Omelia sul Vangelo di Giovanni, X,2 
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Per riflettere 

 

1. I cristiani sono battezzati nella morte e risurrezione di Cristo. Che cosa significa per noi oggi 

il nostro battesimo? 

2. Il peccato ci deturpa in molti modi, mediante il battesimo Dio ci libera da questa 

umiliazione. 

3. Nonostante le differenti tradizioni e prassi cristiane, come risuona in noi la frase “uno solo è 

il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo” (Ef 4, 5) e come incide sulle nostre 

relazioni con gli altri cristiani? 

 

Preghiera 

 

T.: Ti rendiamo grazie Signore e benediciamo il tuo nome! 

 

L.: Per averci chiamato alla fede per mezzo del battesimo, 

per la comunione che condividiamo nella Nuova Alleanza, 

per la tua presenza nella santa Chiesa. 

T.: Ti rendiamo grazie Signore e benediciamo il tuo nome! 

 

L.: Per la testimonianza dei cristiani perseguitati, 

per le sofferenze del loro martirio, 

per la loro partecipazione alla passione di Cristo. 

T.: Ti rendiamo grazie Signore e benediciamo il tuo nome! 

 

L.: Per tutti coloro che vivono a servizio della comunione, 

per coloro che pregano e operano per la riconciliazione tra le chiese, 

per coloro che offrono la loro vita per l’unità. 

T.: Ti rendiamo grazie Signore e benediciamo il tuo nome! 

 

C.:Preghiamo: 

Dio nostro Padre 

Ti lodiamo e benediciamo il tuo nome. 

Accetta la nostra gratitudine per l’unità che i cristiani già sperimentano  

nella comune confessione di Gesù Signore.  

Ti imploriamo, affretta il giorno del reciproco riconoscimento delle nostre chiese 

nella comunione che Tu desideri per noi 

e per la quale il tuo Figlio ha pregato. 

Te lo chiediamo per la potenza dello Spirito Santo.  

T.: Amen. 
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Letture patristiche alternative 

 

Dalla tradizione siriaca 

Il Figlio di Dio disceso dal cielo si è fatto Uomo e ti ha risuscitato dall’abisso perché tu diventassi 

figlio di Dio. È diventato tuo fratello nel grembo colmo di santità e ti ha reso suo fratello nel 

grembo del battesimo. … Nell’acqua ti ha reso figlio di Dio insieme a lui per acquistarsi, lui che è 

l’Unigenito, fratelli mediante la seconda nascita. Poiché lui stesso grazie a una seconda nascita è 

divenuto uomo, con quella seconda generazione ti ha reso figlio di Dio. 

Giacomo di Sarug (ca.451-521) 

Discorso10 

 

Dalla tradizione latina 

Uomo, tu non osavi alzare il volto verso il cielo, rivolgevi i tuoi occhi verso terra e, a un tratto, hai 

ricevuto la grazia di Cristo. … Alza dunque i tuoi occhi al Padre, che ti ha generato per mezzo del 

battesimo, al Padre che ti ha redento per mezzo del Figlio, e di’: “Padre nostro!”. 

Ambrogio di Milano (ca.337-397) 

Sui Sacramenti, V,19 
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OTTAVO GIORNO:  

Aspettiamo la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà 
 

Letture bibliche 

 

Apocalisse 21, 1-4 
1 E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare 

non c'era più. 2E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta 

come una sposa adorna per il suo sposo. 3Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e 

diceva: 

«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

Egli abiterà con loro  

ed essi saranno suoi popoli 

ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 
4E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi 

e non vi sarà più la morte 

né lutto né lamento né affanno, 

perché le cose di prima sono passate». 

 

Salmo 85 (84), 9.11-13 

 
9 Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annuncia la pace 

per il suo popolo, per i suoi fedeli, 

per chi ritorna a lui con fiducia. 
11 Amore e verità s'incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 
12 Verità germoglierà dalla terra 

e giustizia si affaccerà dal cielo. 
13 Certo, il Signore donerà il suo bene 

e la nostra terra darà il suo frutto; 

 

 

Luca 12, 35-40  

 

Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; 36siate simili a quelli che aspettano il 

loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. 
37Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà 

le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. 38E se, giungendo nel mezzo della 

notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! 39Cercate di capire questo: se il padrone di casa 

sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. 40Anche voi tenetevi pronti 

perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo». 
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Letture patristiche 

 

Dalla tradizione siriaca 

Chi vive nell’amore in questa creazione, respira la vita che viene da Dio. Egli già quaggiù respira 

l’aria della rinascita. Di quest’aria si deliziano i giusti nella resurrezione. L’amore è il Regno di cui 

il Signore nostro ha promesso in mistero ai discepoli che ne avrebbero mangiato nel suo regno. 

Dice: “Mangerete e berrete alla tavola del mio regno”. Cosa mangiano se non l’amore? L’amore 

basta a nutrire l’uomo, in luogo di cibo e bevanda. Questo è il vino che rallegra il cuore dell’uomo. 

Beato colui che beve di questo vino! 

Isacco di Ninive (VII secolo) Prima Collezione,43 

 

Per riflettere 

 

1. L’amore sarà la realtà del Regno di Dio. Le azioni concrete di carità rendono questo Regno 

già presente nella nostra vita.  

2. Viviamo nell’attesa del Regno di Dio. In quale modo incarniamo, nel mondo di oggi, i segni 

del Regno che viene? 

3. Dobbiamo essere pronti per la seconda venuta del Signore. Come ci prepariamo a questa 

realtà? 

 

Preghiera 

 

T.: Gesù Cristo è Signore, a lode di Dio Padre! 

 

L.: O Cristo Signore, che per la nostra salvezza ti sei fatto povero 

e hai promesso ai poveri che erediteranno il Regno dei cieli, 

Tu ci colmi delle tue ricchezze. 

T.: Gesù Cristo è Signore, a lode di Dio Padre! 

 

L.: O Gesù mite e umile di cuore, che riveli un nuovo mondo a coloro che credono in te, 

Tu ci doni la tua pienezza. 

T.: Gesù Cristo è Signore, a lode di Dio Padre! 

 

L.: O Cristo Signore, che in ginocchio hai pregato con la faccia a terra, 

e che hai tracciato, nella tristezza, una strada di consolazione, 

Tu sei la gioia che nulla e nessuno può sottrarci. 

T.: Gesù Cristo è Signore, a lode di Dio Padre! 

 

L.: O Signore Gesù, che hai abbattuto potenti e troni 

e che rivesti gli operatori di pace con una tunica gloriosa, 

Tu ci trasformi nella tua immagine. 

T.: Gesù Cristo è Signore, a lode di Dio Padre! 

 

L.: O Cristo Signore, misericordioso e compassionevole, 

che sulla croce hai perdonato il ladrone che moriva con te, 

ti imploriamo: ricordati di noi quando sarai nel tuo Regno. 

T.: Gesù Cristo è Signore, a lode di Dio Padre! 
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C.:Preghiamo: 

O Dio, affretta la venuta del tuo grande e glorioso giorno! 

Avvolti nella loro oscurità, molti uomini e molte donne non osano più sperare: 

alimenta la fiamma della fede nel cuore dei deboli e dei sofferenti. 

Fa’ che la Chiesa possa essere fedele araldo della vittoria di Cristo tuo Figlio sulla morte 

e un faro di attesa del suo ritorno nella gloria. 

Egli è il Vivente, con te e con lo Spirito Santo 

ora e per sempre.  

T.: Amen. 

 

Letture patristiche alternative 

 

Dalla tradizione greca 

Tu, o Signore, hai cancellato per noi il timore della morte; hai fatto del termine di questa vita 

l’inizio della vera vita; per un breve tempo lasci riposare il nostro corpo nel sonno e di nuovo lo 

desti al suono dell’ultima tromba; dai in deposito alla terra la nostra terra, che formasti con le tue 

mani, e di nuovo ridesti quello che hai donato, modificando con l’immortalità e la bellezza il nostro 

elemento mortale e la nostra bruttura. ... Tu ci hai aperto la strada della resurrezione, spezzando le 

porte dell’inferno, e hai ridotto all’impotenza colui che aveva il potere della morte. 

Gregorio di Nissa (ca.335-395) 

Vita di Santa Macrina,24 

 

Dalla tradizione latina 

Con la speranza Dio ci allatta, ci nutre, ci fortifica e ci consola fra gli stenti della vita presente. Per 

questa speranza noi cantiamo l’Alleluja; e se la speranza ci procura una gioia così grande, cosa sarà 

la realtà posseduta in se stessa? Chiedi cosa sarà? Ascolta quel che viene dopo: “Saranno inebriati 

dall’abbondanza della tua casa”. Questo ha per oggetto la nostra speranza. Se abbiamo sete e fame, 

necessariamente dovremo essere saziati; ma finché dura la via ci sarà la fame; la sazietà l’avremo in 

patria. Quando saremo saziati? “Sarò sazio quando apparirà la tua gloria”.  ... Allora l’Alleluja sarà 

vissuto nella sua realtà, adesso invece nella speranza. 

Agostino di Ippona (354-439) 

Sermoni,255,5 
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